








camminare per questo stesso cammino. Effettivamente, spendere
-energia e tempo per cercare di convmcerci e di convincere altri del 

fatto che Gesù sia l'unico o il migliore può diventare una distra
zione o una scusa per non seguire Gesù nel duro lavoro di amare il 

nostro prossimo e di trasformare questo nostro mondo. Insistere
sul fatto che "il nostro è il meglio" è - lo credo fermamente - un
impedimento per "fare il meglio che possiamo fare". Cercare di
assicurarci che il nostro modello religioso è il migliore di tutti
può distrarci facilmente da quello che realmente importa: "salire
in macchina e guidarla".

Qui il Santo Corano ci offre un consiglio sensato e realista: "Se
Allah lo avesse voluto, vi avrebbe creato come una sola comunità,
ma [ non lo ha fatto) per mettervi alla prova in ciò che vi ha con
·cesso; pertanto, competete nel fare opere buone. Tutti voi torne
rete a Dio ed Egli vi rivelerà la verità su quanto state disputando'"
(5:48).

Allora, le nostre preoccupazioni su quale religione sia la mi
gliore possiamo riporle sullo s�__:f..:..fa�l :_e..:.

d
.:..:
e�ll;.;;a-:-'...;'E ... s __ c�a .... to__.l�o_,,gia". Se un

giorno si dovrà rispondere a queste domande, sarà più tardi, non
può essere ora. Ora dobbiamo parlare insieme, camminare insie
me, agire insieme e insieme "competere nel fare opere buone':
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sarebbe una vera unità nella diversità - un'unità nell'affermazio
ne della diversità. Questa affermazione consiste principalmente
nella necessità di rispettare, riconoscere e accettare particolarità,
perché, come è evidente da tutti i dati (tanto esistenziali quanto
empirici), la diversità - come principio di natura - esige unità, e
non viceversa.

Anche così, il pensiero di avere una teologia "pluri-religiosa"
comune è tentatore. La perplessità che si può riscontrare in que
sto testo non si deve in alcun modo a una mancanza di impegno
e di dedizione verso ciò che Martin Luther King Jr. ha chiamato
una "primordiale lealtà all'umanità nella sua totalità", ma si deve
piuttosto a un atteggiamento di prudenza di fronte alla proble
matica di una uni-teologia di tutte le religioni del mondo4

• S econdo
lo spirito delle parole del dr. King, tutti potrebbero essere d'ac
cordo sul fatto che è certamente possibile e anche necessaria una
dedizione primordiale ad azioni concrete che portino alla pace,
alla solidarietà contro l'ingiustizia e alla difesa di valori umani
universali, inquadrati nel contesto della teologia di ogni religione
individuale. E ciò costituirà, in effetti, quello che approssimati
vamente potrebbe chiamarsi una "teologia mondiale dell'impegno
religioso", basata sull'azione, basata sulla regola d'oro: "Non fare
agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te" (Analects, 15, 23).

4. La citazione completa è la seguente: "Ogni nazione deve sviluppare ora
una lealtà primordiale verso l'umanità nella sua totalità, per preservare il me
glio nelle sue società individuali". Vedi Martin Luther KING, Jr., The Trnmpet of 

Conscience, Harper & Row, New York, 1967, 19. 




